
Le “fonoscritture” dei futuristi russi  in Futura (1978), a cura di Arrigo Lora Totino 
 
  Con i dodici brani “verbofonici” di cinque tra i maggiori rappresentanti del Futurismo russo, eseguiti su partiture originali, concludiamo qui la 
riproduzione del primo disco di Futura, l’antologia storica di poesia sonora realizzata in tre anni di lavoro dal torinese Arrigo Lora Totino e 
diffusa dalla Cramps Records del milanese Gianni Sassi nel 1978, già presentata a grandi linee al punto 4 di questa stessa sezione. Di Vladimir 
Majakovskij ,  Velimir Chlebnikov , Vasilij  Kamenskij, Aleksei  Kručenych, Ilia Zdanevič e delle loro composizioni create appositamente 
per la ricerca di effetti sonori, tratta dettagliatamente Cesare De Michelis, già allora esperto di Futurismo russo (cui  il curatore aveva affidato la 
scelta e la traduzione dei brani), nell’elaborato testo tratto dal voluminoso libretto che accompagna i dischi e che si può leggere qui di seguito. 
Non ho potuto fare la stessa cosa per i futuristi italiani in quanto non disponevo ancora di questo prezioso e raro vademecum, ma mi riservo di 
riparare a questa mancanza in una prossima occasione. Per ulteriori informazioni su questi cinque autori russi e su altri non compresi 
nell’antologia, consiglio la consultazione di questi libri pubblicati in Italia, anche se non tutti di facile reperibilità: Benedikt Livsic, L’Arciere 
dall’occhio e mezzo, Laterza, Bari 1968; Le avanguardie russe e sovietiche a cura di Antonio Del Guercio, Fratelli Fabbri,  Milano 1970; 
Benjamin Goriely, Le avanguardie letterarie in Europa, Feltrinelli, Milano 1967; Angelo Maria Ripellino, Majakovskij e il teatro russo di 
avanguardia, Einaudi, Torino 1968; Viktor Sklovskij, Majakovskij, Il Saggiatore, Milano 1967; Erlich Victor, Il Formalismo russo, Bompiani, 
Milano 1966. 
  Grazie al documento di cui sopra ho avuto anche l’ opportunità di far conoscere agli appassionati visitatori del mio Archivio online le partiture 
dei poemi sonori in lingua originale russa con a fianco la traduzione. Nel rileggere il saggio sui cinque futuristi russi ho notato nella versione 
italiana diversi refusi e qualche errore di date o di grafia, ciò che mi ha spinto a sfruttare la certosina pazienza della mia valida collaboratrice 
Monica Olivieri, per compilare una “errata corrige”, posta al termine del testo e prima delle partiture: ci si perdonerà se non è stato possibile fare 
lo stesso per la parte inglese, salvo in un caso evidente. In verità sarebbe stato possibile apportare le correzioni trasformando l’immagine 
scansionata delle pagine in un file di testo, ma ciò avrebbe compromesso la riproduzione identica all’originale, risultato che mi sembra 
importante ottenere ogni volta che sia possibile. Per notizie, anche recenti, su Valerij Voskobojnikov, il musicista russo trasferitosi in Italia nel 
1965, cui venne affidata la recitazione dei poemi futuristi, rimando a questo sito: http://www.provincia.bz.it/cultura/russia/voskobojnikov.htm  
  Presentando la straordinaria iniziativa di Arrigo Lora Totino, finora unica nel suo genere, avevo solo accennato alla complessa totalità 
dell’opera e al fatto che non sempre era stato possibile disporre di registrazioni d’epoca, rendendo così obbligatorio ricorrere a declamazioni e 
recitazioni moderne, anche se basate sulle indicazioni degli autori, presenti nelle partiture di allora. Dopo il disco dedicato ai futuristi italiani e 
russi, l’antologia propone l’ascolto di poemi sonori creati in epoche successive, oltre che con criteri e finalità diversi,  di cui, a volte, sono stati 
reperibili le registrazioni con le voci dei protagonisti. Nei quattro Cd successivi al primo, dedicati a poeti simultaneisti, dadaisti, surrealisti, 
espressionisti, lettristi e concretisti, spiccano i nomi di Pierre Albert-Birot, Arthur Petronio, Christian Morgenstern (un precursore), Hugo Ball, 
Tristan Tzara, Richard Huelsenbeck, Kurt Schwitters, Antonin Artoud, François Dufrêne, Henry Chopin, Bernard Heidsieck, Franz Mon, 
Gerhard Rühm, Ladislav Novák, Carlfriedrich Claus, Brion Gysin, Paul De Vree, Bob Cobbing, Isidore Isou, Maurice Lemaître, Patrizia 
Vicinelli, Adriano Spatola, Maurizio Nannucci, Demetrio Stratos e lo stesso Arrigo Lora Totino, con qualche altro. Un po’ alla volta conto di 
mettere in rete la raccolta completa di Futura, sperando di fare cosa gradita ai miei “venticinque” lettori. 
                                                                                                                                                        Maurizio Spatola 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
  
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Errata Corrige 
 
− Pag 79:  
    riga 13 e riga 24: si legga Sadok sudej invece di Sadok studej e Sodok sudey  
    riga 23/24: nel testo inglese si legga Sadok sudej II invece di Sadok sudej VII  
 
− Pag 80:  
    riga 2: si legga alle parole invece di ale parole 
    riga 18: si legga portavoce invece di portavoci 
    riga 24: si legga frammentate invece di squartate 
 
− Pag 81:  
    riga 22: si legga acceso invece di accesso 
    riga 30: si legga ridotta invece di dirotta 
 
− Pag 83:  
    riga 28: si legga predilezione invece di predilazione 
    riga 30/31: si legga componente invece di componenete 
 
− Pag 84: 
    riga 25: si legga 1893 invece di 1894 (anche nel testo inglese)  
 
− Pag 85: 
    riga 7: si legga Pietroburgo invece di Pietrogrado 
    riga 24: si legga 1916 invece di 1016 
    riga 28: si legga  Amo  (1922) invece di  Amo (1923) 
 
− Pag 86: 
    riga 2: si legga Chlebnikov invece di Chlebnikiv 
    riga 20: si legga aggettivi invece di aggettici 
    riga 22: si legga muove invece di nuove 
    riga 25: si legga trasforma invece di traaforma 



    riga 33: si legga intuitivamente invece di intuitamente 
 
− Pag 87: 
     riga 12: si legga la sua invece di le sua 
     riga 15: si legga decifrazione invece di dicifrazione 
     riga 25: si legga egli invece di gli 

 
− Pag 89: 
    riga  13: si legga 1871 invece di 1817 
    riga 18: si legga archetipo invece di architepo 
    riga 22/23: si legga smech (=riso) invece di smech =riso) 
    riga 23: si legga linguistica invece di linguistca 
 
− Pag 90: 
    riga 12: si legga fonoscrittura invece di fonoscritura 
 
− Pag 93: 
    riga 19/20: si legga jonglerismo invece di jongleurismo 

 
− Pag 94: 
    riga 9: si legga degli invece di dgli 
 
− Pag 99: 
    riga 17: si legga 1912 invece di 19120 
    riga 27: si legga e anche invece di a anche 
 
− Pag 101: 
    riga 15/16: si legga s’inseriscono invece di s’insericono 
 
− Pag 102: 
     riga 3. Si legga i e a invece di ie  a 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 



 
 
 
 

 
  
 



 
 
 
 
 

 
 



 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
  


